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D
opo le  vicen-
de degli ultimi 
tempi, si apre 
(forse) uno spi-
raglio sul futu-
ro di Cremona 
Fiere. Lunedì, 
infatti, i presi-

denti della Libera Agricoltori 
Riccardo Crotti, di Confar-
tigianato Massimo Rivoltini, 
del CNA Giovanni Bozzini, di 
Confimi Apindustria Alberto 
Griffini, di Confcommercio 
Vittorio Principe e di Coldi-
retti-Consorzio Agrario Paolo 
Voltini hanno sottoscritto una 
dichiarazione d’intenti da 
sottoporre agli altri componen-
ti della base sociale. Al centro 
della dichiarazione, alcuni 
punti chiave per il rilancio della 
Fiera. Il primo è la governance, 
cioè il coinvolgimento di tutti 
soci nelle decisione prese, per 
giungere al quale sarà neces-
sario apportare modifiche allo 
Statuto. La presidenza dovrà 
essere individuata dai soci e 
condivisa dal mondo agrico-
lo. La programmazione delle 
future iniziative dovrà essere 
condivisa e saranno distinte 
le responsabilità della ge-
stione precedente da quella 
futura. Si sottolinea poi che le 
contribuzioni da parte dei soci 
pubblici (Comune, Camera di 
Commercio, Provincia ecc.) 
e delle due banche socie (Cre-
dito Padano e Banco Bpm) 
dovranno essere almeno pari 
a quanto erogato nell’ultimo 
quinquennio, senza alcuna 
riduzione. Una serie di obiettivi 

anche su questo tema.

MILANO Dal 1 gennaio 2020 
in Lombardia non sarà più 
soggetta ad autorizzazione la 
circolazione su strade delle 
macchine agricole eccezionali, 
vale a dire larghe più di 2,55 m
e fino a 14 tonnellate (art. 47 
della legge regionale 6 giugno 
2019 - n.9).
“Ci auguriamo che la nuova 
norma, ispirata dalla volontà 
di semplificare la vita alle 
imprese, venga recepita dal 
Governo e sia estesa a livello 
nazionale.
Le imprese agromeccaniche ne 
trarrebbero indubbi vantaggi. 
Se poi il Codice della Strada 
sposterà il limite di peso a 18 

Con l’arrivo dell’ondata di 
caldo africano è emergenza, 
dalle città alle campagne, 
dove gli agricoltori sono co-
stretti a ricorrere all’irriga-
zione di soccorso per salvare 
le coltivazioni in sofferenza 
per le alte temperature, dagli 
ortaggi al mais, dalla soia al 
pomodoro.

E’ quanto afferma la Coldi-
retti nel sottolineare che con 
le temperature superiori ai 35
gradi anche le piante sono a 
rischio colpi di calore e stress 

Caldo: Coldiretti, al via irrigazioni soccorso “salva raccolti”
A rischio dagli ortaggi alla frutta, dal mais alla soia

idrico che compromettono 
la crescita dei frutti negli 
alberi, bruciano gli ortaggi e 
danneggiano i cereali.

L’ondata di calore in arrivo 
– sottolinea la Coldiretti - 
è la punta dell’iceberg delle 
anomalie di questa pazza 
estate con la prima metà di 
luglio segnata dal maltempo 
con 10 grandinate al giorno 
dopo un giugno che si è clas-

sificato al secondo posto dei 
più bollenti dal 1800 con una 
temperatura superiore di 3,3 
gradi rispetto alla media, un 
maggio freddo e bagnato e i 
primi mesi dell’anno partico-
larmente siccitosi.

Si registra nel 2019 una 
evidente tendenza alla tropi-
calizzazione che – sottolinea 
la Coldiretti – si manifesta 
con una più elevata frequenza 

di eventi violenti, sfasamenti 
stagionali, precipitazioni bre-
vi ed intense e il rapido pas-
saggio dal maltempo al caldo. 
Il ripetersi di eventi estremi – 
conclude la Coldiretti - sono 
costati all’agricoltura italiana 
oltre 14 miliardi di euro in un 
decennio tra perdite della pro-
duzione agricola nazionale e 
danni alle strutture e alle in-
frastrutture nelle campagne.

Libera circolazione dei mezzi agricoli
eccezionali in Lombardia: il sì di UNCAI

Per le aziende
agromeccaniche un
risparmio netto di 
circa 100 € all’anno
per ogni mezzo

tonnellate per i mezzi agricoli 
con nuova omologazione eu-
ropea, potrebbero non essere 
più soggette ad autorizzazione 
neppure le mietitrebbie”, fa 
sapere il direttore di UNCAI 
Lombardia Fabrizio Canesi.

La stesura della legge regio-
nale che cancella i permessi 
di circolazione è frutto della 
stretta collaborazione tra 
UNCAI e gli uffici tecnici di 
Regione Lombardia e permette 
alle imprese agromeccaniche 
di risparmiare ogni anno cir-
ca 100 euro dovuti per ogni 
mezzo agricolo eccezionale 
per dimensioni o per peso in 
loro possesso: “A inizio agosto 

il Governo dovrà decidere 
sulla validità della legge, nel 
frattempo UNCAI non può che 
stare accanto alle imprese e 
spingere per una sua piena 
attuazione.

Le associazioni di contoter-
zisti offriranno un servizio in 
meno che peserà sul bilancio 
di fine anno, ma le associa-
zioni di categoria non devono 
lucrare sulla burocrazia. Do-
vremo piuttosto essere bravi a 
offrire altri servizi ugualmente 
preziosi alle aziende nostre 
socie”, aggiunge il presidente 
dell’associazione Apima UN-
CAI di Milano, Lodi, Como e 
Varese Giuliano Oldani.

Senza più pratiche per il 
rilascio dei permessi di cir-
colazione le associazioni di 
categoria rischiano di dover 
ridurre il personale interno. 
“UNCAI ha il vantaggio di 
essere composta da strutture 
territoriali leggere che sanno 
lavorare in rete l’una con 
l’altra.

Per questo ogni semplifica-
zione non ci spaventa, purché 
si traduca in vantaggi e rispar-
mi concreti per gli associati”, 
conclude Canesi.

  Bergamo		 1.039 aziende		   5.361.864,45 euro
  Brescia 		 2.646 aziende 17.020.956,13 euro
  Como 		 39 aziende		      198.095,47 euro
  Cremona		 1.666 aziende		 17.385.368,28 euro
  Lecco		 32 aziende		      189.789,44 euro
  Lodi			 420 aziende		   5.768.692,62 euro
  Mantova		 1.224 aziende		   9.484.854,29 euro
  Milano		 608 aziende		   6.848.544,58 euro
  Monza e Brianza	 39 aziende		      338.489,93 euro
  Pavia 		 2.482 aziende		 30.218.338,70 euro
  Sondrio 		 17 aziende		        39.996,91 euro
  Varese 29 aziende 		      159.207,44 euro

Con sede legale fuori regione: 108 aziende     1.321.772    euro

  TOTALE 		 10.349 aziende 	 94.335.970,79 euro

FONDI EROGATI PER PROVINCIA

Firmato un protocollo d’intenti, ben lontano da un accordo vero e proprio

Cremona Fiere, verso il rilancio?
Ci potrà essere un futuro condiviso se saranno distinte le responsabilità della gestione precedente da quella futura

importanti ed il cui raggiun-
gimento potrà portare ad un 
fattivo sviluppo delle attività 
legate al mondo fieristico cre-
monese. Il bilancio di Cremona 
Fiere, infatti, non è in forma 
smagliante ed anche alcuni 
eventi di punta, come la Fiera 
del Bovino, sembrano aver 
perso un po’ della loro attratti-
vità negli ultimi anni: anche per 
questo una strategia condivisa 
di rilancio è ineludibile. Ma è 
però necessario precisare che 
una “dichiarazione di intenti” 
non integra solitamente un 
contratto, in quanto in base ad 
essa non sorge alcuna obbliga-
zione per le parti. Il contenuto 
della “dichiarazione di intenti” 

può spaziare dalla individua-
zione di future clausole di un 
contratto che le parti non si 
impegnano comunque a con-
cludere, alla esposizione delle 
ragioni della trattativa e degli 
obiettivi perseguiti dalle parti 
o alla documentazione delle
trattative. Sino a che essa non 
abbia assunto i caratteri di un 
contratto definitivo, gli effetti
giuridici della “dichiarazione
di intenti” restano limitati
alla sfera della responsabilità
precontrattuale. Cosa signifi-
ca, quindi? Che quello siglato
lunedì è sì un documento che
mette nero su bianco alcune
questioni cruciali da risolve-
re per l’ente fiere, ma d’altra

parte, non prevedendo alcun 
obbligo concreto, rischia di 
restare un foglio di carta. Ab-
biamo sentito telefonicamente 
Paolo Voltini, presidente di 
Coldiretti e Consorzio Agra-
rio, il quale ha dichiarato che 
questa prima bozza è un passo 
positivo per trovare soluzioni 
adeguate e condivise per il 
futuro di CremonaFiere. “Chi 
ha fatto i danni deve restare, 
e chi vuole rimanere deve im-
pegnarsi fattivamente. Anche 
la politica deve rispondere, 
perché lo sviluppo della Fiera 
è anche quello del territorio”. 

Per il presidente degli In-
dustriali dott. Francesco 
Buzzella che parteciperà 

all’incontro programmato per 
mercoledi alle 10 e 30 “e’ im-
portante arrivare a trovare un 
accordo per il rilancio dell’En-
te Fiera. Sarebbe un volano 
importante per l’economia 
dell’intero territorio.

Conosco  il bilancio dell’anno 
passato.  E’ vero c’è chi si la-
menta per i costi degli stand in 
Fiera, ma se non si incentivano 
le partecipazioni alle rassegne 
fieristiche, chi partecipa paga 
di più”. Soddisfazione per 
questo primo passo verso un 
accordo è stata espressa anche 
da tutti gli altri presidenti pre-

senti, i quali hanno sottolinea-
to unanimemente la necessità 
di collaborare per il bene del 
territorio e della sua economia. 
Per il presidente della Camera 
di Commercio dott. Gian Do-
menico Auricchio, “E’ bello 
che ci sia stato lo sforzo delle 
associazioni di trovare una so-
luzione. Spero che Voltini trovi 
le ragioni per poter aderire. 
Come Camera di Comemrcio, 
noi supporteremo quello che 
le associazioni decideranno”. 
Il cammino è iniziato, ma la 
strada pare ancora molto lunga 
ed impervia. 


